Gh 


Oggetti volanti non identificati sono stati 


«Abbiamo visto $ 


La stupefacente testimonianza dell'esistenza d 


= 


(.де) Acque agitate tra i 
farmacisti monzesi. La 
Farmacom, società che ge- 
stisce le farmacie comuna- 
li ha infatti rinnovato ve- 
nerdì scorso, ma solo par- 
zialmente; il propri organi 
direttivi. Alla presidenza è 
stato eletto Diego Gelfi, un 
giovane ventottenne; pro- 
veniente dal'settore immo- 
biliare e laureato (lo 
Statuto del resto lascia lar- 
go spazio di manovra, rac- 
comandando solo... ргоуа- 
ta esperienza imprendito- 
riale). E' invece andata bu- 
ca l'elezione del collegio 
sindacale (che, per regola- 
mento, deve avvenire con- 
testualmente al rinnovo 
del direttivo del Consiglio 
d'amministrazione). 

Pomo, se cosi si può dire, 
della discordia, è il candi- 
dato proposto da An, Vito 
Potenza. In considerazione 
del buon lavoro svolto dal 
proprio rappresentante, 


presidente. tra l'altro Aala 


FARMACIE COMUNALE 
Rinnovo della Farmacom 
Polemiche, veti e rinvii 


non dovuto, (per il quale il 
primo cittadino si vide poi 
depenalizzare il reato - di 
fatto gli veniva contestata 
una sorta di «usurpazione 
di titolo» = e gli atti furono 
trasmessi ‘al Prefetto, che 
ancora oggi si deve pro- 
nunciare e che potrebbe, al 
limite, comminare una pe- 
na pecuniaria), il consiglio 
direttivo dell'Associazione 
dell'Arma non ritenne op- 
portuno continuare ad ave- 
re un presidente onorario 
allora «imputato». Il fatto 
che oggi An ripresenti la 
candidatura di Vito Poten- 
Za evidentemente la cosa 
non va proprio giù a Ro- 
berto Colombo. 

Ma à questo punto sem- 
bra che An ne faccia una 
questione di principio. Co- 
me. finirà? L'elezione dei 
revisori, intanto, è stata so- 
spesa e aggiornata di una 
settimana. 

La Farmacom, lo ricor- 
diaman Ada saniat aha na. 


E 


VALENTINA RIGANO 


Siamo davvero l'unica forma di 
vita intelligente nell'universo? Que- 
sta domanda da secoli assilla lumi- 
nari della scienza e comuni cittadi- 
ni. La maggior parte delle persone è 
scettica sulla possibilità dell'esisten- 
za di vita extraterrestre nonostante 
da secoli esistano riferimenti a pre- 
sunti ufo in vari monumenti, ad 
esempio Maya, o opere d'arte di illu- 
stri artisti. 

А Monza abbiamo recuperato un 
documento eccezionale e una testi- 
monianza diretta sull'argomento. 

La protagonista della storia si 
chiama Nuccia Ferrero e vive in via 
Lecco. Dopo quindici anni dal suo 
avvistamento, non ha mai divulgato 
il suo materiale, perché in questi ca- 
sì- come ha detto lei stessa - non ci 
si può fidare. Spesso il materiale 
viene sequestrato e i mass media, 
non si sa per quale ragione, tendono 
sempre a coprire questo tipo di noti- 
zie perseguendo la politica della 
non divulgazione delle testimonian- 
ze, come è accaduto qualche giorno 
fa in seguito all’avvistamento, da 
parte dell'intera popolazione di un 
paese marchigiano, di i 
navicella spaziale. Il 25» ne ha 
parlato ma i giornali non hanno 
nemmeno accennato alla questione. 

Oggi ha deciso di raccontare a noi 
la sua insolita esperienza e ci ha 


I Nuccia Ferrero 


persino mostrato il film 
riale girato proprio nel 1° 
dal suo compagno. Da qı 
mento è visibile un oggei 
«di lampadario», come nc 
biamo verificato, confron 
magine con i disegni езү 
portati dal sito del C.u 
Ufologico Nazionale, sed: 
e Brianza. 

«Era estate, credo шві 
ziato a raccontare Nucc 


то 


to il filmato amato- 
prio nel 1986 da lei e 
no. Da questo docu- 
+ un oggetto a forma 
‚ come noi stessi ab- 
>, confrontando l'im- 
segni esplicativi ri- 
» del C.u.n, Centro 
nale, sede di Monza 


redo luglio - ha ini- 
ire Nuccia Ferrero, 


| Stati avvistati più volte e filmati 


residente in via Lecco - stavo rien- 
trando a casa insieme alla mia fami- 
glia verso le due del mattino, entrati 
nel cortile abbiamo iniziato ad am- 
mirare il bellissimo cielo гето dal. 
la finestra delle scale, senza accende- 
re la luce. Di colpo io ее il mio com- 
pagno abbiamo visto una forte luce 
verde acceso brillare a circa un chilo- 
metro di distanza, e senza pensarci 
siamo saliti a prendere la telecamera 
riuscendo a filmare questo inspiega- 


GIORNALE ai MONZA 
MARTEDI" 26 GIUGNO 2001. 


m L'eccezionale fotogramma del filmato che ritrae "їо avvistato in via Lecco 


bile evento. Il tutto sarà durato una 
decina di minuti. I miei figli erano 
troppo piccoli per ricordarsi, ma fat- 
to sta che eravamo in quattro e il fil- 
mina che abbiamo roalizzato, una 
volta rivisto ci ha tolto ogni dubbio». 

Come ha reagito nel momento in 
cui ha realizzato che quello che sta- 
vate osservando era un fenomeno di 
cui si parla dagli albori della civiltà 
umana ma che mai nessuno è riu- 
scito a dimostrare? «Siamo rimasti 
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да una famiglia di via Lecco 


) gli Ufo a Monza» 


Za di entità non umane di una nostra concittadina 


in silenzio per alcuni minuti - ha 
continuato Nuccia - Una volta rea- 
lizzato quello che avevamo visto ci 
Siamo sentiti privilegiati. Sono molte 
le persone nel mondo che, come noi, 
credono alla vita su altri pianeti, ma 
tra questi, pochissimi possono essere 
stati testimoni di un'esperienza 
straordinaria come la nostra. 

Quando si vedono foto su internet, 
non si sa mai se sono costruite. Ma 
noi abbiamo filmato quella navicella 
di persona, nessuno può convincermi 
che sono stata vittima di allucinazio- 
ni. Ho le prove». 

Se le testimonianze, a volte meno 
precise di questa, che sono state 
raccolte dal C.u.n sono vere, non è 
stata la prima volta che a Monza 
vengono effettuati degli avvista- 
menti. 

E” datata febbraio 1998, l'avvista- 
mento da parte di due testimoni, 
nella parte nord della nostra città, 
che separatamente l'uno dall'altro 
avrebbero riferito che una grossa 
macchia opaca oscurava il cielo 
stellato sorvolando silenziosamente 
la città, sparendo, dopo alcuni mi- 
nuti. 

Anche a Monza può capitare 
quindi, di avere a che fare con en- 
tità extraterrestri. Il Centro ufologi- 
co dà alcuni riferimenti su come 
comportarsi in casi del genere: an- 
notare orario, posizione e caratteri- 
stiche dell'oggetto avvistato prima 
di tutto e poi sperare che tornino. 


M — 


IZZazione 


| 


stati Ufo, 


УМ] 


si та senza 


enfat 


А 


| 
ea 


che, sullo stesso argomento, reperibili Sê 
internet, siano spesso delle fotografie 


di fotografi 
contrzffatte. «Vorrei precisare - ha ag. 


taccata dai commen- 


io avvistamento. 
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Nuccia Ferrero si distacca anche dalles, 


Ella infatti si é disi lai 
ti da noi riportati secondo cui i mass me- 


pra la città» alcune dichiarazioni da noi 
riportate non appartenevano completa- 
riguarda presunti avvistamenti di ogget- 


litica della non informazione per quanto 
ti volanti non identificati. 


cato martedì 26 «Avvistamento di Ufo so- 
dia in genere tendono ad applicare la po- 


considerazioni circa la mc 


dello straordin: 


esso rcppresenti in realtà. lo ho la mia in- 


terpreiazione dei fatti 


esiste, ma nessuno ha la certezza di ciò che 
lo che ho visto con i mi 


[3 
E 
= 
> 
È 


x | mente a Nuccia Ferrero, protagonista 


= 


+| giunto Nuccia Ferrero - che il filmato c'é, 


è 


ШТЭЭ) Quindici anni fa, Nuccia Ferrero, residente in via Lecco, filmê l'avvenimento 


Avvistamento di Ufo sopra la città 


pa Й 


«Nessuno pi convincermi di essere vittima di allucinazioni» 


L’avvistamento di un Ufo 
4. іп città. Non è successo ieri, 
i bensì quindici anni fa. Solo 
ص‎ oggi, però, Nuccia Ferrero, 
> residente in via Lecco, prota- 
^ gonista dell'avvenimento si ё 
decisa a parlarne e a mostra- 
re i documenti che lo testi- 
moniano. In una notte 
dell'estate del 1986, insieme 
al suo compagno e ai due fi- 
gli piccoli, ha visto «una forte 
luce verde brillare a circa un 
chilometro di distanza», ha 
ricordato; e ha registrato il 
fenomeno, durato una decina 
di minuti, con la sua cinepre- 
sa Super8. 

«Siamo rimasti in silenzio 
per alcuni minuti - ha conti- 
nuato Nuccia - Una volta rea- 
lizzato quello che avevamo vi- 
sto ci siamo sentiti privilegia- 


омок А MONA 


Luo 


ti. Sono molte le persone nel 
mondo che, come noi, credono 
alla vita su altri pianeti, ma 
tra questi, pochissimi possono 
essere stati testimoni di 
un'esperienza straordinaria 
come la nostra. Quando si ve- 
dono foto su internet, non si 
sa mai se sono costruite. Ma 
noi abbiamo filmato quella 
navicella di persona, nessuno 
рид convincermi che sono sta- 
ta vittima di allucinazioni. 
Ho le prove». 

E sembra che in città non 
sia l'unico caso di avvista- 
mento. Nel sito del Centro 
Ufologico nazionale è ripor- 
tata la duplice testimonianza 
di un avvenimento simile av- 
‘venuto nel 1998. 
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W Nuccia Ferrero 


IF ATI | 


diia, 


Protestano gli anziani del Centro 


Gli «sfrattati del Mirabel- 
lino» hanno intenzione di 
andare fino in fondo. E la 
scorsa settimana hanno in- 
Scenato un'azione di prote- 
sta. Lo smantellamento del 
centro di aggregazione per 
anziani che ospitava anche 
un campo di bocce e una ba- 
lera é avvenuto lo scorso 
febbraio ad operà della So- 
vrintendenza, ma i frequen- 
tatori non si sono mai arre- 
si. Secondo il documento re- 
gionale «Tutela del territo- 


rio per la rinascita del Par- 
codi Monza» si intende che, 
prima di smobilitare le 
strutture del centro doveva- 
no esserne create di nuove. 
Cosa mai avvenuta. «Abbia- 
mo intentato una causa le- 
gale, - ha spiegato Marco 
Fraceti, segretario di Rifon- 
dazione Comunista - perché 
l'azione ha portato un dan- 
no materiale a quanti usu- 
fruivano del centro». 
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elle 54,15, quando in cielo non ne rimanevano, che due. 

FONTI : "Il Giorno" 6/8; "La Notte" 6/8; "La Sicilia" 8/8; "Stampa Sora" 8/8; "I1 
Giorno" 8/8; "Corriere della Бога" 8/8; "Il Giorno" 9/8; "Il Giornale Nuo- 
vo" 9/8; "Il Tempo" 10/8; "ІІ "Giornale Nuovo" 12/8; Гере тела 25/01 "L'Eu- 
ropeo": 26/8. ; ; IR ү 


# i й Й y 
, CASO N° 281: T Кдовћо e Domenica ore 20 e 21,30 jai 
MONZA (Лало) - Luigi e Luise Carnuschi;. ‘Lino “Pozzi, impiegato, ` Il Pozzi'alle 
20 od.i duo coniugi nlle 21,30 osservano nel cielo, tra Monza e Sesto 8. еен 
tre oggetti luminosi che ві "spengono". al passagnio di aorei; 
FONTI : "Il Giornale Nuovo" 9/8." ; «жй 


CASO Ne 29 — 8 Agosto - lungdi. ron 
LA SPEZIA ~ Un érohista di "Stampa Sera". Il testimone osserva per alcuni minuti 


due luci molto grosse di differenti dimensioni popra ‘l'insenatura di La Spezia. 
FONTI : "Stampa Sera" 10/8... dim 


CASO мо 30 - 9 Agosto = Martedì notte ci. Yi С = : 
S. BARTOLOMEO DEL CERVO (Imperia) ~ Durante la notte è stato А iia „pass 


gio diun oggetto che procedeva ‘con ‘traiettoria zigzagante. 
FONTI : "Il Lavoro" 18/8. 


бабо N° 3T ~ Обадовћо = diartedì ore 20 circa van > 
ALBA (Cuneo) - Molte persone. Verso le 20 fa la sua apparizione tra le nuvole un 
oggetto misterioso emettiente un suonò simile al clacson di un auto. 
FONTI :."La Staupa" ed, Cungo I0/8. у 


CASO мо 32 = IO Agosto ~ Mercoledì ore 20: 
MAR TIRRENO ~ Ettore Ре, Cesare.‘ Montre si trota в tordo ài una motonave oho col- 


lega Napoli бог. Cagliari, il De Cesare nota а circa '2000 mt. di altitudine un Ufo 
a forma di sigaro, dal colore nero lucente, ché avanza lentamente : posteriormen- 
té ‘si nota un getto di colore gialio. Dopo alcuni minuti l'Ufo accelera ed in bre- 
ve scompare. Da ricordare che il De Cesare è un ex-ufficiale тана аре i è 
membro: dell'equipaggio della motonave. vits 1 
FONTI ; "Unione Sarda" 12/8, ^ а LE at. 


caso” NO 33 = ТО Agosto = Mercoledì ore 22 


S. ALBERTO (Ravenna) ~ Domenica Tazzari, casalinge; il marito Luigi. Peirona ed i 

figli Roberto e Andrea. Mentre Luigi Padrone si recava al lavoro (sorveglianza 

notturna) l'intera famiglia notave una luce luminosi звіта che senza rumore Bpariva 
ad alta velocità dietro la casa in direzione Sud-Est. La prima "luce" è stata im- 
modiatamente seguita da un altra e quindi da altre tre che, unitesi alle altro, ві 
sono fermate ad un'altezza di circa 700-800 metri e hanno cominciato a'danzare" e 
а muoversi continuando le loro evoluzioni por circa 15 minuti, Alle 22,15 le luci 
scomparivano definitivamente. х 
FONTI : "Т1. Вовфо del Carlino" ed. Romagna. 12/8; 


CASO N° 34 ~ то Agosto = Mercoledì notte i 
BOSCHETTO DI NOCERA UTBRA Perugia) ~ Alvaro Palanca; Rossano Ritrovato; Giorgio 
Tsekiridis (universitari, facenti parte di un gruppo di ricerche parepsicologiche); 
Bruno.Vitali;. Oscar Teng&.- Lo stesso. fenomeno viene ossevato soparatamente dai 


; diversis testimoni; infatti i tre "imiversiteri hanno notato un cono luminoso mobile, 


mentre il Vitali ha visto davanti alla sua auto una figura scintillante’ в" spltol- 


lanto alta circa 150 cm. e larga 80 сп. (prospettato líipotesi che fosso un ocou- 

pante del misterioso ogretto а, forma di cono). A Nello Stesso. уша! їп precedenza 

il Tenga aveva Bentito un fortissimo sibilo. { А 

FONTI : "Il Secolo XIX". 12/8; "rj Giornale di Calabria"I2/0; , "Corriere dell 

” 1e 8 "La Sicilia" 12/8; HIL Четро" 12/8; "Il Giornale Iuovo" 12/ 

i 12/8; "Giornale di Brescia" 12/8; "Gazzetta del Popolo" 15/8; "Roma"; ‚15/8; 
"La Gazzotta del Mezzogiorno" 11/8; "Il Tempo" 11/8; "Roma" “н "Avyeni- 
re" 17/8; "L'Adige" 17/8; "Il Mattino". 11/9. i чт 


«ISTANTANEA» SUL DUOMO DI MONZA 


Quaranta giurano 
‘aver visto ТОГО 


© «Urea, un Ufo! «. 

C'erano una quarantina di 
persone in\piazza del Duomn, 
a Monza; hanno tirato su di 
colpo la testa. «Diavolo, è 
mero...» Ја uno. Su in alto, а 
perpendicolo, navigava mol- 
lemente, in. ро" a destra, nn 
ро" a sinistra, una macehio- 
lina nera, circolare, Improv- 
visamente si è fatta grossa, 
sempre più grossa, Erano le 
30. « Sta a vedere che 1 
ano im piazza», Invec 
misterioso oggetto riprende- 
та quota, ~ Becolo lì. eccolo 
li», grida una signora; -Guar 
di che l'abbiamo visto prima 
noi» ribatte uno dei qua 
тата, «Per me è und pal 
la!» «Ма che palla, quello 
è proprio un disco volante w. 

Intanto, tuti restavano eon 
il naso all'insù a seguire le 
isteriose evoluzioni di quel- 
imprevedibile disco volan 
te. che aveva scello proprio 
Monza per farsi vedere, Dal 
tetto di una casa, si sente gri- 
dare: - L'ho preso, l'ho preso». 
La voce viene immediatamen- 
te ingrandita e qualcuno gin- 
ra già ehe un marziano è sta- 
to catturato, Invece a grida- 
re era un fotografo dilet- 
tante, « Ero sui teiti, stavo 
Jacendo una Joto per parteci- 
pare a un concorso, quando 
ho visto quel coso che volava 
tra il Duomo e l'Arengario. 
Ho puntato l'obiettivo e l'ho 
preso, l'ho fotografato inson 
ma», «Ah. mi pareva che 
avesse agganciato il disco vo- 
lante: quelli si fanno vedere 
ma поп si fanno prendere di 
certo ~, « Ma perchè aul. Duo- 
mo?» fa uno. «Соза vuol 
dire, la settimana scorsa me 
hanno visto umo su quello di 
Milano; adesso, è pennto а 
vedere. iL nostro». à in 
gita. turistica», 

L'Ufo, intanto stava Галай, 
adagiato mollemente Ira de 
muvole, Si è mosso un ро" а 
zig zag. poi ha messo la quar- 
la ed è schizzuto via, verso 


qualche altro Duomo, Siamo, 
o non siumo, nell'anno Santo? 


(NI)- 7 Agosto 19 7 ore 3,15-4,30 
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informas 


ona 
SEVESO 


Si è tenuto il quinto appuntamento 


Seveso 


Conve 


* ANCHE ques'anno si è con- 
cluso nella maniera migliore il 
5° Convegno internazionale 
di ufologia svoltosi all'interno 

del Palazzetto dello Sport di 

Baruccana messo a disposizio- 

ne dal Comune (che lo ha pa- 

trocinato). Da ideatore e orga- 
nizzatore, o dico con orgoglio 
di lavoratore Sevesino, per 
quanto mi riguarda, tutto T'as- 
Sessorato e staff mi sono venuti 
incontro per tutto quello che 
avevo bisogno. Non Vuole esse- 
те retorica ma la semplice 
realtà: chi mi conosce di perso- 
na sa che sono pochissimo in- 

Cline a complimenti vari,ma in 

Questo caso non posso fare a 
meno di dire “Grazie al Comu- 
ne di Seveso” 


Veniamo così a 
logica a cui hanno partecipato 
Un mezzo migliaio di persone: 
ha aperto come al solito il Pre- 
Sidente Cun Roberto Pinotti 
chiarificando Stringatamente 
ció che andiamo ripetendo da 
parecchi anni е cioè che поп ci 
si può più nascondere dietro ad 
un dito e dire (come fanno tutti 
i governi) ‘sono tutte fandonie, 
non e; i tutto 


si 


si 
le 
mi 


Ma come aggiungeva 
Brustamente Pinotti “lo scoop 


FUSS 


mostrato le forme più strane di 
ufo filmate e fotografate; һа 
poi deliziato narrando del suo = 
personale incogtro 


brava dalla. 
to sotto i miei occhi’), e cioè lo 
à Superato ad. 


bile co 
livoli convenzionali. 


in ufologia non c'e' più da pa- 


recchi anni c quindi nessuno ci 
guadagna in nessun modo’, 
E чаја poi la volta dello 
Scrittore e ricercatore francese 
in campo ufologico Gildas 
Bourdais che ha ricostruito per 
tutti noi come lavora il Cnes e 
cioè il Centro Nazionale Fran- 
cese di Studi Spaziali. Ha mo- 
strato diversi ritagli di giornali 
francesi dove si accusava ap- 
punto il governo d’oltralpe di 
occultare sistematicamente le 
prove e di zittire anche in malo 
modo chi insisteva a volerne 
Sapere di piü Dopo qualche 
minuto di pausa, ha ripreso i la- 
vori il Col. Roberto Doz, pilo- 
ta militare per 35 anni (quindi 
di cose strane ne ha davvero vi- 


ба COMUNE ог SEVE 


porum] 


porre domande ai 
non si sono sottratti 
autografi e foto. Da parte mia 


gno Ufologico Internazionale a 


proseguito  proiettando sul 
maxi schermo fotografie con 
fogge particolarissime di aero- 
mobili: ad ala a fuso, a. cappel- 
lo di prete, à triangolo, a cam- 
pana ed altri; congedandosi ha 
cercato di farci capire il tipo di 
Propulsione usato dai presunti 
ufo. E per ultima in ordine di 
tempo è intervenuta l'ufologa 
bielorussa Svetlana Koa che ha 
Svelato qualche files TUSSO e ci 
ha parlato del rapimento di un 
pilota australiano da parte di 
alieni. Il pubblico ha poi potuto 
relatori che 
al rito degli 


ringrazio tutti i presenti (anche 


te molte) il presidente del- il sindaco G; 


Associazione *Ufo e Piloti’ Һа |, 


соп un pre- с 
(aleno cosi sem- 


manovra che ha fat- 


into ufo 


una velocità fol- 
ed invece di schiantarsi sulla 
ола; te è risalito ad 

bs 


L’aviatore ‘padovano ha poi 


e de 


no prossimo al 6° 
ufologico 
to 
un 


Cun) che da anni 
questo particolare tip, 
festazioni mee 


a) invitandoli senz'altro all'an- 
Convegno 
internazionale,con 
teure novità e un sito ufologi- 
0 del Cun Lombardia, 
Costantino Lamberti, Cun 
Centro Ufologico Nazionale 


Dietro le quinte di un even- 
= "Non è facile organizzare 

imile’, ci confessa 
rti, le; 


е 
organizza 
0 di mani 


Spumante messi a disposizione 
dai gestori Marco e Claudia ha 
facilitato il compito anche se il 
francese Bourdais era un pò 
‘emarginato’ non parlando ita- 
liano е non essendo affiancato 
dall’interprete. 

Ultima ad arrivare al summit 

è stata la bielorussa Svetlana 
che da sola si destreggiava in 
auto tra i Javori in corso in via 

Colombo (dove dalle 7 alle 10 

di sera,cioè al buio e all’ora di 

rientro dei pendolari, si stava 

asfaltando la Strada!) 


ne di Seveso”. 


Veniamo cosi alla serata ufo- 
logica a cui hanno partecipato 
un mezzo migliaio di persone: 
ha aperto come al solito il Pre- 
sidente Cun Roberto Pinotti 
chiarificando stringatamente 
ció che andiamo ripetendo da 
parecchi anni e cioè che non ci 
si può più nascondere dietro ad 
un dito e dire (come fanno tutti 
i governi) ‘sono tutte fandonie, 
non esiste nulla di tutto ció. E 
la gente che fotografa, filma, 
vede è in buona parte in mala- 
fede’. Ma come aggiungeva 
giustamente Pinotti "lo scoop 


quanto mi riguarda, tutto l'as- 
sessorato e staff mi sono venuti 
incontro per tutto quello che 
avevo bisogno. Non vuole esse- 
Te retorica ma la semplice 
realtà: chi mi conosce di perso- 
na sa che sono pochissimo in- 
cline a complimenti vari,ma in 
questo caso non posso fare a 
meno di dire “Grazie al Comu- 


жина 
ritagli di giornali 
francesi dove si accusava ap- 
punto il governo d'oltralpe di 
occultare sistematicamenre le 
prove e di zittire anche in malo 
modo chi insisteva a volerne 
sapere di più. Dopo qualche 
minuto di pausa, ha ripreso i la- 
vori il Col. Roberto Doz, pilo- 
ta militare per 35 anni (quindi 
di cose strane ne ha davvero vi- 


ste molte); il presidente del- 
l'Associazione ‘Ufo e Piloti” ha 
mostrato le forme più strane di 
ufo filmate e fotografate; ha 
poi deliziato narrando del suo 
personale incontro con un pre- 
sunto ufo (‘almeno così sem- 
brava dalla manovra che ha fat- 
to sotto i miei occhi"), e cioè lo 
ha superato ad una velocità fol- 
le ed invece di schiantarsi sulla 
montagna di fronte è risalito ad 
angolo retto, manovra non fatti- 
bile con nessuno dei nostri ve- 
livoli convenzionali. 

L’aviatore padovano ha poi 


3 


proseguito proiettando sul 
maxi schermo fotografie con 
fogge particolarissime di aero- 
mobili: ad ala a fuso, a cappel- 
lo di prete, a triangolo, a cam- 
pana ed altri; congedandosi ha 
cercato di farci capire il tipo di 
propulsione usato dai presunti 
ufo. E per ultima in ordine di 
tempo è intervenuta l'ufologa 
biclorussa Svetlana Kva clic ha 
svelato qualche files russo e ci 
ha parlato del rapimento di un 
pilota australiano da parte di 
alieni. Il pubblico ha poi potuto 
porre domande ai relatori che 
non si sono sottratti al rito degli 
autografi e foto. Da parte mia 
ringrazio tutti i presenti (anche 
il sindaco Galbiati in prima fi- 
la) invitandoli senz'altro all'an- 
no prossimo al 6° Convegno 
ufologico internazionale,con 
sicure novità e un sito ufologi- 
co del Cun Lombardia. 
Costantino Lamberti, Cun 
Centro Ufologico Nazionale 


Dietro le quinte di un even- 
to - “Моп è facile organizzare 
un evento simile’, ci confessa 
Costantino Lamberti, l'esper- 
to della materia (fa parte del 
Cun) che da anni organizza 
questo particolare tipo di mani- 
festazioni per dar modo alla 
gente comune di conoscere,ca- 
pire e chiarire dei dubbi. E lo 
ha fatto - dobbiamo riconoscer- 
lo - aiutato da sponsor amici 
che hanno sempre creduto in 
lui: convegni sostenuti dall'am- 
ministrazione pubblica (2007) 
oppure in completa ‘solitudine’ 
(come l'anno scorso nel salone 
dell’Oratorio Paolo VI di Seve- 
so). La maggior difficoltà è 
portare qui i personaggi,impe- 
gnati praticamente 12 mesi su 
12. Assente il Prof. Lissoni 
(per motivi di salute), i relatori 
si sono ritrovati venerdì sera al 
Bar gelateria ‘Belle Epoque” di 
Cesano (di fronte al Mercatone 
Uno) per conoscersi e mettere a 
punto gli ultimi dettagli della 
serata. L’ottimo spuntino e lo 


spumante messi a disposizione 
dai gestori Marco e Claudia ha 
facilitato il compito anche se il 
francese Bourdais era un pò 
‘emarginato’ non parlando ita- 
liano e non essendo affiancato 
dall’interprete. 

Ultima ad arrivare al summit 
è stata la bielorussa Svetlana 
che da sola si destreggiava in 
auto tra i lavori in corso in via 
Colombo (dove dalle 7 alle 10 
di sera,cioè al buio e all’ora di 
rientro dei pendolari, si stava 
asfaltando la strada!). 


? Ufologico 
azionale 


O E UFFICIALE 


Poi, chi accompagnato (il 
francese), chi col proprio mez- 
zo (‘mitico il presidente Pinotti 
alla guida della solita vecchia 
Ford Fiesta scassata), i ‘nostri’ 
si dirigevano al vicino Pala- 
Sport di Baruccana. Imponen- 
te l'apparato che li attendeva: la 
Polizia Locale e i volontari del- 
la Protezione Civile. I relatori 
entravano dalle porte laterali, 
venivano accolti e salutati dal- 
l'assessore Mastrandrea, e 
condottti nel backstage. 

Il pubblico sedeva comoda- 
mente sulle sedie collocate sul 
parterre. Poco dopo le 21, il 
convegno si poteva aprire... 

А.С. 
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IL GIORNO Vene "rdi 17 sel 


24 ore Brianza 


DESIO ® L'esito degli esperti: 


Nessun Ufo, soltanto burloni bravi in geometria 


DI ALESSANDRO 


«Le spighe erano spezzate, non è stata tfovata traccia di radioattività nè di particolari proteine» 


inno 


rebbero esami di laborato- 


айе dall'alto non è | 
rfetto». Le con- | 


giornale del cerchio com- 
parso in un campo di De- 


pishe te - spie- 
ga Giuliano Bertelli, presi- 
dente — nazionale 


sarebbero sostenitori della 
durante una 


- Non solo qui 
delle spighe ma anche quel- 
li di 


Centinaia di curiosi erano venuti a төбө! i cerchi perfette. Ad 


A =o summaan о РИАННА 


TN uovo Ü. F. О. 
avvistato 
da centinaia 
di persone: 


L'oggetto misterioso avvistato stanotte 


«Una sfera di luce. inten- 
sa che illuminava le nubi da- 


vanti a sè.. Procedeva a ve- 
locità discreta in direzione 
Nord-Ovest Sud-Est. ѕет- 
brava che un fremito l’avvol- 
zesse tutta... > 

E’ la descrizione dell'ultimo 
oggetto volante non identifi- 
cato apparso sul cielo della 
nostra Provincia. Erano le 
3,30 di Stamane. Un giovane 
ha telefonato a una radio pri 
vata di Garbagnate Milanese 
avvertendo che nel cielo vo- 

Й lava qualcosa.. Chi in quel 
momento ascoltava la tra- 

ii e sì è precipitato fuo- 

за 

Ed effettivamente loggetto 
volante c'era, più veloce di un 
jet immerso nelle nubi, ma 
visibilissimo. 

La sfera è stata fotografata 
e seguita a lungo con 1 bino- 
coli. Anzi, una giovane donna 
di Lainate, mentre serutava 
il cielo con le lenti, è stata 
colta da un lieve’ malore. 
< Quell’oggetto vibrava inten- 
samente... mi ha dato fastidio, 
m'è venuto un capogiro e 
ho dovuto smettere di guar- 

А dark 

Gianluigi Р anni, di 
Monza, appassionatissimo stu- 
dioso di parapsicologia stava 
rientrando a casa quando ha 
visto per le strade la gente 
con il naso all'insü. Anche 1ui 
ha visto perfettamente la sfe- 
ra: «Aveva una luce non ri- 
scontrabile in natura — ha 
detto — un colore che non 
conosciamo... eppoi quella vi 
brazione che l'avvolgeva..». 

Anche venerdi scorso venne 
avvistato qualeosa mel cielo 
di Limbiate. Furono in pochi 


però quella volta: cinque per-, 
sone in tutto. Ora l'UFO ё 
stato avvistato da centinaia: 
e centinaia di persone in una: 
zona ‘più vastà e a lungo. La 
sfera infatti.é scomparsa in: 
direzione . Sud-Est alle -4,10. 
Quaranta minuti dopo la sua: 
comparsa. ~ + * 


BERE RESTITUTIONE SEE RUN 


il Giornale 


Lunedì 12 o 


MILANO CRONAC, 


Ecco la traccia lasciata sul terreno di Cai 


U • 
Oggetti volanti E 
identificati Le т ЈЕ 
non identificati д 


In alcuni casi È 
coinvolti anche s 
piloti e radaristi 
di Linate, 

Nel 78 un : 
«sigaro» sorvolò = 
il Pirellone | >. 


e fu notato — € ; 

Nella notte fra il 5 e il 6 dicembre dell'anno scorso scatta l'allarme nelle 
anche dal campagne di Carate Brianza. Alfredo Lissoni (nella foto, con il taccuino in mano) 
si reca sul posto per compiere gli opportuni rilevamenti su una strana orma 


in des 


sindaco Tognoli 


Lo studioso del centro ufologico nazionale Alfredo Lissoni con un meticoloso lavoro h 


Ufo a Milano: sessant' 


Dal 1938 a oggi sono oltre 400 gli episodi segnalati 


Daniele Abbiati e 


ultima segnala- 
zione viene da Spino d'Ad- 
da. La signora si affaccia al- 
la finestra e vede una sfera 
luminosa carezzare la cima 
degli alberi, È il 13 settem- 
bre scorso. Quando Alfredo 
Lissoni aggiornerà il suo ca- 
talogo ufologico di Milano 
e hinterland che gli è già co- 
stato 15 anni di lavoro, que- 
sto sarà l'episodio numero 
427. Anche se probabilmen- 
te verrà archiviato con il 
timbro «Dati insufficienti». 

Pare proprio che gli og- 
getti volanti non identifica- 
ti abbiano, almeno dal 
1938, un debole per la Ma- 
donnina, la nebbia, lo 
smogele grigie periferie in- 
dustriali. Quattro centinaia po nell'impresa di trovare Peresempio il 3 maggio del al lanciano l'allarme inter- parte dei voli Roma] 
di avvistamenti (compresi riscontri oggettivi e trame — 78 un oggetto a forma di rompendo le trasmissioni go, Milano-Barcellona 
22 contatti più o meno rav- che colleghino i fatti. о viene notato a oc- Anche il sindaco Tognoli si — lano-Roma. I piloti par 
vicinati e addirittura 5rapi- «Anche se i casi falsi o nudo da un radarista reca sul posto. Tre sere do-  diwluciverdastre in qu 


Una palla di luce che è possibile interpretare come presenza aliena. Milano e la Lombardia in generale sembrano fra le mete preferite dagi 


menti) non sono uno scher- поп affidabili - ammette - di Linate e da altre persone ро la replica, sempre nella е tracce» che schiz 
- o. Con Sessant ани di-U[o-—sono-139s7«Caprtarzrvolte—ma;- misteriosamente, ви! zona: fina ‘Repubblica. речаи Um 
а Milano Lissoni ha conden-  spiesalostudioso che met- radar la presenza non èse- Altri due casi coinvolgo- fon mancano poi 


sato in undici pagine fitte te a disposizione un nume- — gnalata. Sul viale Forlanini no l'aeroporto milanese. eventi ragistrati con la 
fitte uma caterva di eventi го telefonico di Milano si mobilitano i poliziotti. Il Due radioamatori captano mula «turbativa dell'on 
singolari. Poi, con gli amici (6453504) a chi desideri se- «sigaro» braccato si sposta casualmente, nel dicembre pubblico» e nei quali s 
della sezione milanese del re avvistamenti di va- пеЇсепіто della città, vicino — del'94 e nel settembre del- — coinvolti carabinieri, | 
tro ufologico naziona- ria natura - che le testimo- al Pirellone, dove quelli di l'annoscorso, lesegnalazio- stura, ghisa, vigili del 
le, si è gettato animae cor- nianze non concordino». Radio Milano Internation- пі alla torre di controllo da со. E qui, al di а delle 


ie n e i 


LANO CRONACA 


Ecco la traccia lasciata sul terreno di Carate Brianza! да un'ipotetica presenza 
aliena. || particolare interessante, per gli esperti in materia, è il livello di radioatti- 
vità del terreno che risulta inferiore intorno alle orme e non sopra queste 


m Una vecchia. 
copertina. 
della 
«Domenica 
del 
Corriere». 
ispirata 
ai numerosi 
‘avvistamenti 
di Ufo 
verificatisi 
a Milano. 
Ma gli stessi 
esperti 
ammettono 
che molte 
di queste 
segnalazioni 
devono 
essere | 
considerate 
del tutto, 
infondate 
о erronee 


con un meticoloso lavoro ha messo a punto un catalogo di tutti i fenomeni segnalati 
) 9 li ё ii 


;pisodi segnalati fra cui cinque «rapimenti alieni» 


nette mu o meno comiche 
come l'abbozzo di insegui- 
mento in auto a un Ufo nel 


ombardia in generale sembrano fra le mete preferite dagli Ufo 


ciano l'allarme inter- 
ndo le trasmissioni. 
sindaco Tognoli si 
ul posto. Tre sere do- 
replica, sempre nella 
li piazza Repubblica. 
i due casi coinvolgo- 
aeroporto milanese. 
adioamatori captano 
Imente, nel dicembre 
+ e nel settembre del- 
scorso, le segnalazio- 
torre di controllo da 


ране dei voli Roma-Zuri- 
go, Milano-Barcellona e Mi- 
lano-Roma. I piloti parlano 
di duci i 


у 
"Nos mancano р 
eventi ragistrati con la for- 
mula «turbativa dell'ordine 
pubblico» e nei quali sono 
coinvolti carabinieri, que- 
stura, ghisa, vigili del de 
co. È qui, al di Tà delle sce- 


febbraio del '97, si entra in 
un campo minato. «In caso 
di avvistamenti da parte di 
piloti militari o quando gli 
uomini dell'Arma fanno 
rapporto - dice Lissoni - la 
pratica viene inoltrata al Se- 
condo reparto dell'Aeronau- 
tica di Roma e quindi al 
Sios, Servizio interno ope- 
rativo e situazione, dipen- 
dente dal ministero della 
Difesa», Ministero che, co- 
m'è facile attendersi, forni- 
sce risposte evasive anche а 
dodici interrogazioni parla- 
mentari presentate sulla 
materia. Soltanto una vol- 
ta, nel dicembre del 1954, 
le autorità mettono la loro 
firma in calce a un episo- 
dio. Accade quando la torre 
di controllo del campo di 
aviazione militare di Orio 
al Serio (in provincia di Ber- 
gamo) comunica la presen- 
za di un ordigno volante lu- 
minescente a forma di cap- 

muove i 
tà vertiginosa. 

Da allora, è silenzio. Un 
«rumoroso silenzio» che, 
proprio come nei film e nei 
romanzi di fantascienza 
piü riusciti, lascia spazio а 
tutte le ipotesi. 


Na o 


elettrica che la pere Dopo qualche minuto riesce ad ар! 


| C'è anche l'astronave «pera» | 


Nel catalogo «Sessant'anni di Ufo a Milano» stilato da Alfre- 
do Lissoni (primo lavoro del genere in Italia che verrà seguito 
da una ricerca analoga sulla Liguria) ci sono molti casi curiosi. 
Vediamone alcuni. : . | 

UMANOIDI, Il 6 gennaio '68 a Milano non arriva la Befana 
ma, a detta di un metronotte, un gruppo di extraterrestri che si 
agita su di una classica astronave. Disturbati dall'uomo, rimet- 
tono in moto il mezzo e fuggono. Nel maggio di dieci anni 
dopo, a Corsico, un altro metronotte ispeziona una fabbrica 
nella quale ШЕ luci sospette. Invece dei ladri trova tre entità 
che si affaccendano intorno a un disco in avaria, Choc della 
guardia NEL i sensi e si risveglia a terra privo di forze. 

MACCHINE. A Rho, nel marzo di quest'anno, un oggetto а 
forma di pera o di clessidra atterra in un campo. La padrona del 

odere e un suo vicino fanno ш in tempo а notare «quat- 
го cerchi scuri» (06162) prima del repentino decollo. | carabi- 
nieri aprono un'inchiesta. Probabilmente falsa è la segnalazio- 
ne di un disco volante in piazza Marx a Bollate (8 aprile scor- 


50). à 
bresenze. Nella notte fra il 5 e il 6 dicembre del 97, a 

Carate Brianza, si trovano orme anomale in un prato. Nelle ore 

ТЕА gli animali del proprietario erano molto agitati. А 
Пало, in zona Bonola, si registrano in tempi diversi quattro 

episodi molto simili che hanno per protagoniste luci blu nel 

cielo. In un caso BU penetrano in ип ant artamento. Una 

di alzare 16 tapparelle; а | und st 


la finestra e vede un disco volante. Il marito, nonostante le urla 
della consorte, continua a dormire. Non sa che le 3 del mattino 
è l'ora propizia, stando a numerose segnalazioni provenienti 
dagli Stati Uniti, per i rapimenti alieni. 

d.abb. 


a cura di Roberto Ricci 


Nuove indagini in Sardegna 


ntonio Cuccu, di Sassari (rappr. 

SUF/Sardegna) di recente ci ha fatto 
pervenire alcune sue nuovi relazioni d'inda- 
gine realtive a fenomeni aerei insoliti osser- 
vati nel cielo della sua regione. Ecco la sin- 
tesi di alcuni rapporti: 
Una sera del luglio 1984 (inchiesta del 9.10. 
1990), dopo aver trascorso una giornata sulla 
spiaggia di Porto Ferro, località marina si- 
tuata sulla costa nord-occidentale della Sar- 
degna, tra Stintino e Capo Caccia, la guar- 
dia giurata trentaquattrenne Antonio Ma- 
dau, di Alghero, decise con la moglie, la so- 
rella di lui con il marito e i due figlioletti di 
otto e cinque anni, рїй due loro amici incon- 
trati quel giorno sulla spiaggia, di rimanere 
tutti assieme sul posto e di organizzare una 
piccola cena. 
Fu verso le 22.30 che il Madau venne richia- 
mato dal nipotino di cinque anni, il quale 
gli domandò che cosa potesse essere quella 
«cosa» che stava transitando in quel momen- 
to sul mare, ed in particolare se potesse trat- 
tarsi di un aereo. Osservando a sua volta, 
il Madau notò che si trattava di un velivolo 
dall’aspetto insolito: esso aveva infatti una 
forma «tra quella di un sigaro e un’ocarina 
senza cupoletta», Poteva avere la lunghez- 
za di venti metri e nel suo interno appariva 
‘completamente opaco. Si potevano però no- 
tare delle luci rotonde allineate orizzontal- 
mente («come una sorta di oblò»), dotate di 
una forte luminosità giallo-rossa con un alo- 
ne violaceo. Un'altra luce dalle stesse carat- 
teristiche era notata nelle parti superiore ed 
anteriore. Il corpo procedeva molto lenta- 
mente da sinistra verso destra, cioè da sud 
verso nord, ad un'altezza di circa 200 m sul 
mare e ad una distanza molto ravvicinata. 
I testimoni lo poterono osservare davanti a 
loro per una decina di minuti, finché scattò 
improvvisamente verso l’alto lasciando una 
scia luminosa e scomparendo alla loro vista, 
Molto stupiti da ciò che avevano visto, gli 
osservatori cercarono di dare una spiegazio- 
ne razionale al fatto, ma senza poter giun- 
gere ad alcuna conclusione. Il Madau ha pre- 
cisato che le dimensioni apparenti del cor- 
po volante possono essere contenute nelle 
braccia completamene aperte, ma dato che 
quella sera era molto buio e che non c'era 
alcun punto di riferimento vicino al «veli- 
volo» e che non si poteva stimare altezza e 
distanza, le misure sono da considerarsi del 
tutto indicative. 
Il Madau ha dichiarato che non aveva mai 
osservato niente di simile e che nei dieci mi- 
nuti di osservazione tutti tentarono invano 
di identificarlo con qualcosa di noto. Il te- 
ste principale non ha mai menzionato nel 


corso dell'intervista i termini «UFO» o «di 
sco volante» anche se ha affermato di essersi 
‘occupato nel passato di spiritismo e di aver 
avuto presunti «viaggi astrali» (doc. 4107). 
Un altro caso interessante, esaminato da An- 
tonio Cuccu tra 11 ed il 15.1.1991, è quel- 
lo verificatosi nel luglio 1968 in località Valle 
Rizzeddu, presso Sassari. 

Quella notte l'allora ventenne Gerardo Sed- 
da si trovava con suo padre Giuseppe (ora 
defunto) nella sua proprietà agricola situa- 
ta in località succitata. Tale zona risulta co- 
stituita sostanzialmente da due pendii, u- 
no rivolto a nord-ovest e l’altro a sud-est, 
congiungentisi in basso attraverso una stri- 
scia di terreno bagnata da un ruscello. Ver- 
so le 22 o le 22.30, mentre stavano irrigan- 
do la carciofaia, i testimoni osservarono im- 
provvisamente un oggetto sferico di colore 
arancio, dai contorni netti e avente un dia- 
metro sui quattro metri. Esso apparve sul 
pendio di nord-ovest dirigendosi lentamen- 
te verso il pendio di sud-est, Il corpo attra- 
versò poi la piccola vallata ad una quota di 
circa 300 metri, rischiarando la zona e se- 
guendo una traiettoria curvilinea: nella sua 
dichiarazione Gerardo Sedda la paragonò a 
quella che segue normalmente il Sole nel suo 
quotidiano moto apparente attraverso la vol- 
ta celeste. 

I due testimoni osservarono il fenomeno per 
due minuti, dopodiché l'oggetto sferico 
scomparve dietro un filare di pini marittimi 
distante 700 o 800 metri da loro facendo ri- 
tornare la valle nella totale oscurità. 
Secondo il sig. Sedda quella sera ci fu un ter- 
Zo testimone, il contadino Salvatore Bazzu 
(91 anni!) il quale tuttavia, interpellato dal 
nostro inquirente mentre era al lavoro pro- 
prio in località Valle Rizzeddu, ha afferma- 
to di non ricordare niente di ciò che era ac- 
caduto quella notte ma che una volta il Sed- 
da (figlio?) gli aveva detto di aver visto «il 
diavolo» (doc. 4120). 


Segnalazioni in breve 


€ Secondo «Il Giorno» del 26.11.90 un let- 
tore del quotidiano chiamò la redazione af- 
fermando che nella serata di giovedì 22 no- 
vembre 1990, alle 21.30, aveva potuto osser- 
vare da Brugherio (MI), assieme alla moglie 
ed alle tre figlie di età comprsa tra gli 8 e gli 
11 anni, delle luci insolite in cielo. Dopo aver 
chiesto l'anonimato, il testimone così avreb- 
be narrato la sua esperienza: «Se ne sono ac- 
corte le mie tre bambine: quella sera erano 
alla finestra ed hanno visto tre punti lumi- 
nosi nel cielo. Hanno chiamato mia mogli: 
poi mi sono affacciato anch’io e li ho vis 


Ho 37 anni ed una cosa così non l’ho mai 
vista. Quei dischi luminosi sono rimasti in 
cielo per una ventina di minuti. All’inizio 
erano immobili, poi hanno cominciato a gi- 
rare e quando si avvicinavano la luce era più 
intensa, più forte. Erano nel cielo sopra Ca- 
rugate e in un primo tempo ho pensato ad 
una pubblicità dell’‘Euromercato’. Ma non 
era possibile, avrei visto i tre fasci di luce 
partire da terra verso il cielo ed invece non 
ce n'era traccia. Non erano neppure aerei, 
perché in venti minuti ne ho visti tre decol- 
lare da Linate. Li distinguevo bene finché 
non sparivano dietro le nuvole. I tre dischi 
luminosi non sparivano e poi erano velocis- 
simi, quattro o cinque volte piü veloci degli 
aerei. Non erano nemmeno scariche elettri- 
che: io sono calabrese e le conosco bene, in 
vita mia ho visto un sacco di temporali e 
quando quelle sfere hanno cominciato а gi- 
rare su se stesse e in tondo, ogni tre o quat- 
tro giri una si allontanava per poi tornate al 
suo posto. Sembrava un gioco, pareva pro- 
prio che si divertissero». 


€ Un caso che appare riconducibile con 
maggior sicurezza all'ormai diffusissima ca- 
tegoria «fari/proiettori/giochi di luce» é in- 
vece quello riferito da «La Gazzetta di Par- 
ma» del 28.11.90, secondo cui la sera pri- 
ma verso le 18, da numerose zone della cit- 
tà di Parma, tra cui via Pasini, via XXII Lu- 
glio e via Pezzana giunsero alla redazione 
chiamate telefoniche da persone che inten- 
devano segnalare «due aloni bianchi che si 
allontanavano e si avvicinavano» oppure 
«due macchie che danzavano armoniosa- 
mente nel cielo» o ancora «due enormi fari 
che ogni tanto si sdoppiavano e diventava- 
no quattro». In realtà si sarebbe trattato dei 
fasci di luce «sparati» sulle nuvole dalla zo- 
na di via Pellico in occasione dell’inaugura- 
zione del centro commerciale «Silos» che 
avrebbe aperto i battenti il giorno dopo. 


• «Il Giornale di Napoli» del 6.12.90 ha 
reso noto che nella notte tra il 4 ed il 5 di- 
cembre 1990 una scia luminosa quasi abba- 
gliante ha rischiarato intensamente l'insena- 
tura costiera di Baia, nel golfo di Napoli, ta- 
gliando trasversalmente il cielo ed esauren- 
dosi in direzione del promontorio montese, 
cioè verso sud. Alcuni vecchi marinai asse- 
rirono di non aver visto nella loro vita nien- 
te di simile, ripetendo che sembrava «un raz- 
zo impazzito». 

Secondo il dottor Mancini, astronomo del- 
l'Osservatorio di Napoli-Capodimonte 
«quasi certamente l’evento ha riguardato un 
corpo solido di natura mineralogica varia... 
In altri termini un bolide», Comunque, il 
Centro Ricerche «Solaris» di Napoli, diret- 
to da Giorgio Russolillo, ha aperto un'in- 
chiesta in merito (doc. 4117). 
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DAI PRIMI GIORNI DI DICEMBRE IN TRE DIFFERENTI FASI 


Sfilano gli Ufo nel ciel 


Alfredo Lissoni l'esperto che studia passaggio degli Ufo 
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IL MISTERO DEI CROP CIRCLE PROTAGONISTA ALL'AUDITORIUM — 
| cerchi nel grano spiegati 
dall'Associazione Ufologica di Lissone 


B Silvia Rivolta 


[13 S e oggi assistiamo a scon- 

tri e incontri fra civiltà 
planetarie domani, forse, queste 
dinamiche relazionali potrebbe- 
то riguardare civiltà extraplane- 
папе". Si è aperto così l'incon- 
tro pubblico sul tema "Cerchi 
nel grano: le realtà del fenome- 
no", svoltosi a Lissone sabato 
11 settembre, nell'auditorium di 
Palazzo Terragni. Il dibattito, 
promosso dalla rinata Associa- 
zione Ufologica  lissonese, 
sezione locale del Centro Ufolo- 
gico nazionale, ha accolto un 
buon numero di. appassionati, 
specialisti della materia, ma 
anche semplici curiosi tutti con 
l'obiettivo di capire qualcosa in 
рїй del fenomeno dei cosiddetti 
“Crop Circles", ossia gli strani 
cerchi nel grano. Ci si interroga 
su questo insolito argomento 
non a caso: ricordiamo come 
durante l’estate, in un campo di 
grano al confine fra Desio e 
Seregno siano stati ritrovati 
‘anomali cerchi tracciati nel ter- 
reno attribuiti dagli ufologi a 


presunti oggetti volanti non 
identificati. Apre l'incontro, il 
prof. Andrea Rognoni, suo il 
compito di inquadrare storica- 
mente il fenomeno dei “cerchi 
nel grano”: le prime testimo- 
nianze della comparsa di miste- 
riose impronte sui campi colti- 
vati risalgono alla metà degli 
anni ‘60 quando vennero scatta- 
te alcune fotografie di tracce 
circolari di coltura appiattita sul 
terreno. La comparsa di queste 
strane impronte, prima nell'In- 
ghilterra del sud poi in tutto il 
‘mondo, continuò a manifestarsi 
con maggiore frequenza nel cor- 
so degli anni ‘70 fino ad assu- 
mere negli anni ‘80, quelle con- 
‘notazioni che definiscono oggi 
il "Fenomeno Crop Circles". 
Proseguono Fabio Borziani e 
Stefano Giacomucci, specializ- 
zati nell'osservazione dei cer- 
chi: “ Accanto ai primi cerchi 
semplici, dal 1990 tali forma- 
zioni evolsero in disegni sempre 
рій complessi". Ciò che ha con- 
traddistinto il Fenomeno Crop 
Circles fin dalle sue origini è 
stata la prevalenza di forme cir- 


colari, nonché la modalità e la 
precisione con cui le piante ven- 
gono piegate e adagiate a terra: 
la zona interessata dalla piega- 
tura, non presenta la rottura del- 
le fibre. La comparsa dei dise- 
gni avviene prevalentemente 
nelle ore notturne, anche se esi- 
stono testimonianze di un loro 
sviluppo diurno. Si rimane a 
bocca aperta di fronte alle foto- 
grafie dall’alto dei cerchi: alla 
‘perfezione geometrica uniscono 
l'armonia di forme, a fronte di 
dimensioni straordinarie, 
Espressione della "landart", 
azzarda qualcuno. Indipendente- 
mente dalla vera origine dei cer- 
chi nel grano, dobbiamo ricono- 
scere come tale fenomeno, oggi, 
grazie all’interessamento dei 
media, ha acquisito una grande 
rilevanza. Nessuno sa con cer- 
tezza perché, cosa o chi sia l'au- 
tore di quei meravigliosi disegni 
che ogni anno, durante l'estate, 
destano sempre più lo stupore е 
alimentano il desiderio di cono- 
scenza: l’opera di extraterrestri, 
o di abili truffatori? Ancora non 
ci è dato saperlo. 
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Incontro pubblico sul tema “Cer- 
chi nel grano: le realtà del feno- 
meno”. Presenta Andrea Ro- 
попі: A cura di Fabio Borziani, 
itefano Giacomucci, studiosi 
del fenomeno del Crop Circles e. 
del Centro Ufologico Nazionale- 
sezione di Lissone, Ore 21, Pa- 


` lazzo Terragni, viale Libertà. 


Cerchi nel grano 11 settembre 
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| sarà «invasa» dagli Ufo | Mister gami eci agli Ufo 
secon! era de a 


Incontri ravvicinati delter- | preciso e l'approfondimento | tre, è degna di nota quella de- 
zo tino si stanno preparando | gli organizzatori hanno yolu- dicataal genere letterario che 
, | todareallamanifestazione. | punta l'attenzione sui «Per- 


L'originale idea è venuta ai | corsi nella fantascienza», con U di Fiera della Martesana, dome- 
- | aue assessori alla Cultura di | una carrellata sui temi più ri- n CODCOISO d1 | nica c'è una caccia al tesoro 
| due comuni che hanno già | correnti (l'alieno, il robot, il , | bellezza per uomini | riservata a possessori di vet- 


i | stanziato per l'operazione viaggio interstellare, le socie- 
tà...), sugli sviluppi recenti 
della scrittura fantascientifi- | 
ca americana ed europea, | 
non che sul legame tra cono- 
; Pa- | Scenza scientifica e invenzio- 
. | neletteraria. ' 


а | е шп esperimento ST 
del la della zo- 5 n и primo Festi: ne 
Martesana. di comunicazione | della Martesana e poi esperi- 
- Д mento di comunicazione соп 
con extraterrestri Т чена d 
і i esperti di ufologia. Il 7 set- 

sono alcuni degli Guo uem 

appuntamenti ne tra le scuole di ballo di Ca- 
i Gorgonzola, Cambia- 
. | proposti dalla sagra zu и шы 
cui partecipano settembre saranno in scena 


> Non mancheranno incon- 

tri e dibattiti con gli autori, i 
criticie glieditori del settore: 
della fantascienza fatta di | traitemi,chedi volta in volta 


verranno affrontati figurano 1 uomini Yelezione di 
} т Guolo: O E IR ODDO quaranta paesi Ester Gambe più belle della 
no — osserva Michelangelo | #02 letteratura femminile, al Mariesana. Venerdì 9 settem- 


mondo della scuola e all’u- 
morismo. 
Una sezione sarà dedicata 


` | Miani, organizzatore della 
rassegna e di professione di- 
segnatore di fantascienza — 


svolgono tutte nel tardo po- | bre,invece, Ја serata è dedica- 


i 
immagine» è il titolo e il fil | ТТОРРО spesso questa quoti- 
rouge della rassegna che si е esordienti) ispirate ai testi 
propone dipresentare cinque i 
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raffinate e innovative, si CO- | scienza e alle riproduzioni 
niuga con una sostanziale | дві personaggi più famosi del 
passività e superficialità nel- | fumetto di fantascienza. Da 
| la fruizione del fenomeno segnalare la curiosa mostra 

della fantascienza. E’ perren- | «Il bambino bionico», ovvero 
con tanto di mostra mercato | dere giustizia — sottolinea | ilfuturo tecnologico visto dai 


i comuni che hanno dato la рапа отето сны, 
loro adesione ai Giochi e che, | Рабзан ба io vodaro In ario. 


‘annessa. Miani-allastraordinariaric- | bambini con una rassegna di 

Sitratta di una serie dipro- | chezza, complessitaeproble- | alcuni lavori degli alunni del- 3 m ове ca 300 chi- 
poste «interstellari» di tutto | maticità che ha caratterizza- | le scuole elementari di tutta che questa è la zona conil pii ca to: ps 
rispetto rivolte sia al pubbli- | to la creazione artistica che | Italiache hanno fatto sfoggio alto indice di sviluppo ERI sorata ~ penne della 
cononspecialistico (unapar- | abbiamo pensato di allestire | di nozioni tecniche miste alla prenditoriale), sia la voglia di | пар панава pec 1 
teè prettamente divulgativa) | una manifestazione come | fantasia che in questo caso è divertirsi, in modo tradizio- ра oo) 
‘sia per gli «esperti» del sett t andata davvero a ruota libe- nale, della gente, senza tutta- miazione vincit delle 

та. 


via trascurare il lavoro». Non 


re che non potranno non aj 
| || prezzare il taglio insolito | Patrizia Pintus 


MONZA — Un eggette luminoso ha traversato il clelo della città ieri 
mattina, poco dopo le 9. C'era un bel sole e un fotografo monzese era 
sallto sul terrazzo di casa per fare alcune panoramiche. Aveva appena 
posato l'occhio sul mirino quando gli à entrato in campo, per qualche 
frazione di secondo, un punto luminoso in movimento. Istintivamente ha 
scattato, senza troppa convinzione. Sviluppate le foto, invece, il « qual- 
cesa? è apparso nitidamente. La velocità di apparizione metterebbe in 
dukbla l'iprtent del vatelllte mrwerelogiee. | « Club ufolagici a del Mila- 


mesa avranno materìa di. dibattito. 


